
Ma il pregio di questo 
libro sta forse proprio nel-
la descrizione del viaggia-
re stesso, che ritorna in più 
punti, perché ogni viaggio 
ha una sua unicità che s’in-
treccia con la sua passione 
letteraria. Scrive Tabucchi 
a proposito di Gregor von 
Rezzori: «Penso che l’“au-
tonomia del luogo”, anzi-
che l’autonomia del per-
sonaggio, allorché diventa 
alterità in letteratura, sia 
una questione che riguarda 
sia la storia che la geogra-
fi a». È la metafora lettera-
ria (il personaggio) che vi-
ve su un piano diverso dal 
reale (il luogo).

Come sempre, in Tabuc-
chi i diversi piani s’inter-
secano, anche nel viaggio 
e nel suo racconto, ovvia-
mente. 

Michele Zanzucchi

Scritto tra il 1955 e il 
1963, il libro è una sintesi 
del nucleo narrativo fon-
damentale di Grossman: 
il nazismo e il socialismo 
reale, le loro enormi diver-

sità e le loro paradossali 
vicinanze.

È un mirabile concen-
trato di rifl essioni, in for-
ma di racconti incatenati, 
sulle grandezze e le mise-
rie dell’utopia comunista 
alla russa: la tragicità della 
vita dei gulag, la bassezza 
della vita di obbedienza 
cieca al potere, la delazio-
ne come modo di esistere 
di un regime dittatoriale, il 
sistematico annullamento 
dei contadini…

Su tutto emerge la fi -
gura di Lenin, analizzata 
in primis nelle sue carat-
teristiche psicologiche e 
sociologiche, oltre che 
politiche: ne vien fuori un 
vivo ritratto, un personag-
gio che ha saputo meglio 
di ogni altro “catturare” la 
voglia di rivalsa dei rus-
si umiliati dalla fi ne poco 

degna dello zarismo, ago-
gnanti un nuovo trionfo 
della Russia intesa come 
unica soluzione della deri-
va del cristianesimo latino. 

Tale sentimento “sla-
vofi lo”, di cui Dostoevskij 
era stato uno tra i princi-
pali propugnatori, fu pa-
radossalmente tramutato 
da Lenin in uno spirito di 
dominio, in una sempre 
più totale negazione della 
libertà. Il dominio russo 
sull’Europa – ovviamente 
spostato da una prospetti-
va religiosa in una atea – 
secondo Lenin poteva av-
venire solo nel più totale 
controllo delle coscienze, 
e quindi nell’assenza di li-
bertà, così da avviare una 
potentissima macchina da 
guerra culturale, politica e 
militare. 

Pietro Parmense
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